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Stasera si gioca il ritorno della finale di Coppa Italia 

-Verona, ultimo 
I giallorossi ad un passo dal trionfo 

Forti del pareggio, accompagnato da un gol, nella partita di andata, la squadra di Liedholm ha a portata di mano la possibilità 
di conquistare il prestigioso trofeo - L'ultima partita con la maglia della Roma di capitan Di Bartolomei - Arbitra ancora Casarin 

ROMA — Stasera giù la saracinesca sul calcio giocato di casa 
nostra. Il commiato è affidato a Roma-Verona, finale di Cop
pa Italia, partita di ritorno, stadio Olimpico ore 20,45. È l'ulti
mo titolo in palio ed anche l 'ultima occasione per chi vuol 
rifarsi la bocca. È un discorso che riguarda sìa la squadra 
gìallorossa sia quella veneta. Molte le loro cose positive, ma 
di concreto niente. Soprattut to la Roma. Ha giocato su tre 
tavoli. Su due, campionato e Coppa dei Campioni, non è 
riuscita a fare banco. Le resta 11 terzo. E stasera è decisa a 
giocarsi fino in fondo le ultime fiches. Parte con delle buone 
carte In mano. Il pareggio di Verona, con gol d'accompagno, 
le permette di condurre il gioco, senza eccessive ansie e timo
ri. 

Ha. Insomma, a portata di mano la grande occasione, quel
la che dovrebbe far tornare il sorrido ai suoi sostenitori anche 
se delle tre, nella scala dei valori, e la meno importante, dopo 
le recenti delusioni. 

N'ori è semplice comunque il compito che l'attende, anche 
se li Verona parte con un gravoso handicap sulle spalle. Le 
partite di questi tornei hanno sr mpre storie particolari, fine a 
se stesse, specie quando la situazione di una delle due prota
goniste è libera da ogni problema di ordine psicologico. 

In questa situazione, che non è certo ideale ai fini pratici, 
ma nello stesso tempo è ideale ai fini morali, è venuto a 
trovarsi 11 Verona. Stasera all'Olimpico ha la possibilità, al 
contrario della Roma, che invece ha un patrimonio da difen
dere, di giocare con animo leggero, anche con una certa im
pudenza, tanto non ha più nulla da difendere. E quando si ha 
la possibilità di giocare cosi, può venire fuori qualsiasi risul
tato. La forza della disperazione, a volte, può fare miracoli. 

Cosi in campo (TV2 20,40) 
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ARBITRO: Casarin di Milano. 
A disposizione della Roma: 12Superehi, 13 Giannini, 14 Petitti 
o Nappi. 15 Strukelj. 16 Vincenzi. 
A disposizione del Verona: 12 Spuri, 13 Zmuda. 14 Guidetti. 
15 Storgato, 16 Jordan. 

Ciò non toglie, comunque, che 11 pallino è nelle mani dei 
giallorossi, che hanno tra l 'altro le credenziali giuste per 
chiudere favorevolmente il discorso. Nella part i ta di andata 1 
giallorossi sono riusciti a crearsi un vantaggio che potrà 
risultare decisivo per conquistare la Coppa. 

Vantaggio che la squadra di Liedholm s'è assicurato, tor
nando a giocare al suol livelli. Dopo un momento di flessione, 
Immediatamente dopo la sfortunata conclusione della Cop
pa del Campioni, sul prato di San Siro, nella parti ta di ritorno 
per 1 iquartl» con 11 Mllan, la Roma è riuscita a ritrovare 
nuovo slancio e nuova voglia di giocare, cosa che le ha per
messo di conquistare risultati importanti su campi minati 
come quello di Torino e di Verona. La squadra ha saputo 
reagire e la voglia di vincere qualcosa ha fatto il resto. 

Stasera sarà l 'ultima part i ta In giallorosso di Agostino DI 
Bartolomei. Le Incomprensioni con il presidente e con qual
che compagno di squadra influente lo hanno costretto ad 
emigrare nel Milan al seguito del suo più grande estimatore 
Niels Liedholm, l'unico che lo ha sempre difeso e che era 
riuscito a creare degli equilibri nello spogliatolo. 

Per quanto r iguarda le formazioni, rispetto a giovedì scor
so ci sono delle novità. La Roma si presenterà In campo con 
una difesa rappezzata. Forse esordirà 11 giovane terzino della 
primavera Petitti, mancando Righetti, Bonetti e forse Nappi, 
alle prese tutti e tre con fastidiosi Infortuni, Oddi squalifi
cato. Il Verona potrà invece contare sul rientro di Fanna. È 
l 'uomo-squadra, quello che può cambiarle volto. Arbitra fat
to insolito come nell 'andata Casarin. La part i ta sarà t ra
smessa sulla RAI 2 (ore 20.40). Sarà esclusa, salvo probabili 
ripensamenti, la zona di Roma. 

Paolo Caprio 

Continua il «tira e molla» per l'asso argentino 

Il pasticcio Maradona 
Napoli: «Ormai è fatta» 

Il presidente del 
Barcellona: «Per niente» 

Ferlaino tratterà oggi con la Fiorentina l'acquisto di Berto
ni - Incontro Chinaglia-Briaschi: decisione a fine settimana 

• BERTONI • BRIASCHI 

Eiftpbèi Si spara a zero contro i vertici del calcio 

agiìà e Danimarca: «Vogliono 
proprio far vincere la Francia» 

L'arbitro inglese Courtney accusato di aver distribuito punizioni senza criterio 

Dal nostro inviato 
LIONE — Spagna e Danimar
ca Istriano Lione per destina
zioni diverse e con opposte pro
spetta e ma assolutamente uni
te nel lanciare una grave accusa 
ai vertici del calcio europeo, 
HÌ'// orgnrurzntori di questo 
campionato L'arbitro inglese 
( 'ourtnt'v e.-tinto \i$tt> come l'e
secutore di un progetto •politi
co, che \ noie a tutti i costi far 
\incere questo titolo europeo 
alla Francia. Dirigenti e gioca
tori delle due delegazioni han
no esplicitamente accusato 
l'arbitro di a\ er agito per man
dare u Parigi, qualunque fosse 
stato l'edito della gara, due 
squadre prhe dei loro uomini 
migliori. Courtney avrebbe fat
to questo distribuendo non solo 
troppe ingiustificate ammoni-
zìoni ma punendo quei giocato
ri che avevano già la fedina pe
nale sporca. Per questo la Spa
gna a Parigi non potrà utilizza
re Maceda e Gordillo, i suoi due 
uomini decisivi in difesa e a 
centrocampo, perché saranno 
squalificati. Poi sarà assente 
Goicotechea che de\e essere 
operato ai legamenti del ginoc
chio mentre Sarabia. Arconada 
e Carrasco sono infortunati. Il 
disappunto quindi tra gli spa
gnoli per questa situazione che 
li costringerà a giocare a Parigi 
con una squadra profondamen
te rimaneggiata non è stato ma

nifestalo solo dal tecnico Mu-
noz ma anche da Suarez, dai 
giocatori e dallo stesso presi
dente della Federazione spa
gnola Pablo Porta che porterà 
il suo rincrescimento alla riu
nione dell'UEFA che si svolge
rà oggi a Parigi e che vedrà l'in
gresso di Sordillo nel comitato 
esecutivo del più alto organo di 
governo del calcio europeo. 

Lo spagnolo Porta prima di 
sparare contro l'arbitro s con
tro la logica che condizionereb' 
he questo campionato ha ripe
tuto che da parte della Spagna 
sarà sostenuta decisamente la 
candidatura del presidente del
la Federcalcio italiana. Per Pa
blo Porta dunque l'arbitro in
glese pareva sapesse già chi do
ver ammonire. *Ha giocato con 
il cartellino in mano, ha sfrut
tato ogni occasione buona per 
usarlo. Ci sono state delle am
monizioni assurde, da una pan 

te e dall'altra. Non ha arbitrato 
contro la Spagna o contro la 
Danimarca ma a favore della 
Francia. Domenica sera sono 
state inflitte nove ammonizio
ni, per essere equi durame 
Francia-Portogallo ne doveva
no essere date almeno il dop
pio: Secondo i danesi Lau-
drup, Berggreen e Elkjaer in 
questo campionato si è visto 
quanto poco peso abbia la Fe
derazione danese in Europa. «È 
vergognoso che in una simifina-
le si ammonisca tantot ha detto 
Berggreen che ha poi racconta
to come la eliminazione non sia 
stata vissuta drammaticamen
te dai danesi. •Abbiamo bevuto 
e cantato tutta la notte, per la 
Danimarca questo è stato un 
grande campionato europeo, di 
fatto siamo anche noi alla fina
le assieme alla Spagna. La par
tita vera è finita 1 a 1. I rigori 

Berggreen: «Sto bene in Italia» 
I.IONL" — Benr^reen non ha alcuna intenzione di lasciare l'Ita
lia. Anche se il Pisa e stato retrocesso per lui non ci sono proble
mi ma questo non per un particolare amore nei confronti di 
Anconetani. -Ho un contralto particolare « on il Pisa a cui sono 
legato per altri due anni. I.a parte economica scade quest'anno 
e tro\ eremo certamente un buon accordo, anche perché la chiu
sura delle frontiere in Italia mi avvantaggerà. L'anno prossimo 
in molti mi cercheranno e in questo campionato si e visto quel 
che valgo-. 

sono una roulette e sbagliare 
non è un dramma ma semplice
mente la regola. Purtroppo è 
capitato a noi: 

•Vedete — aggiunge Lau-
drup — bisogna tener conto 
che la Danimarca ha cinque mi
lioni di abitanti, la metà di 
quelli che vivono a Parigi. Non 
è forse un grosso risultato avere 
una squadra nazionale che si 
comporta come abbiamo fatto 
noi? Quindi per noi va bene co
sì. Fossimo andati in finale sa
rebbe stato peggio perché non 
saremmo stati in grado di fare 
bella figura. Berggreen è stato 
espulso, Olsen sarebbe stato 
squalificato, Arneesen è infor
tunato. Noi torniamo a casa 
soddisfatti. Ci aspettano dieci
mila tifosi in festa e ci porte
ranno in corteo per le strade di 
Copenaghen, abbiamo fatto 
molto bene qui in Francia: Pri
ma di partire per Versailles 
Luis Suarez ha volute alzare le 
quotazioni della squadra spa
gnola definendola un'equipe 
che ha meritato queste finali: 
•Per il suo carattere e le sue ca
pacità tecniche. Oggi si gioca in 
modo uguale dappertutto, a fa
re la differenza sono i fuoriclas
se, i giocatori come Platini. 
Sor. gioca con noi. ma state si
curi che mercoledì sera sarà 
controllato in modo speciale: 

Gianni Piva 

«Trials»: Decker 
sconfìtta, Stones 
di nuovo in alto 

LIONE — Larsen Elkjaer non ha certo passato la notte in bianco 
per aver fallito il rigore decisivo: «Non ho alcun rimorso, del resto 
nessuno voleva battere quel tiro e allora sono andato avanti io. 
Quest'anno ho tirato sei rigori e li ho infilati tutti. In genere io 
batto forte e angolato, ieri sera ho tirato verso l'alt» perché volevo 
regalare ai miei tifosi un grande gol». Elkjaer ora pensa all'Italia. A 
differenza dei compagni, dopo la partita, è andato a letto tardi per 
verificare nei minimi particolari il contratto che lo legherà al Vero
na. Mercoledì sarà a Verona e poi se ne andrà in vacanza alle 
Barbados. NELLA FOTO: un'immagine emblematica di Elkjaer dopo 
lo sbaglio dal dischetto. Non sono stati — comunque — i compagni 
Ji squadra a procurare all'attaccante il vistoso strappo al calzoncini 

I «Trials» americani si sono conclusi senza record del Mondo e 
con due sorprese: la sconfitta di Mary Decker sui 1500 metri e la 
vittoria di Dwight Stonea nell'alto. Mary Decker, che non perdeva 
una gara da quasi quattro anni, è stata battuta dalla ventisettenne 
poco nota Ruth Wysocki. Dwight Stones, che dopo essere stato a 
lungo primatista mondiale conobbe tempi duri (fu anche squalifi
cato per professionismo), sta vivendo la seconda primavera a 31 
anni. Ha vinto con 2,34 che è pure record degli Stati Uniti. Si sono 
conclusi pure i Campionati dell'Unione Sovietica a Kiev e si sono 
conclusi con un terzo record mondiale dopo quelli di Margarita 
Ponomareva (400 ostacoli) e di Tamara Bykova (alto). Lo ha stabi
lito Olga Bondarenko sui 10 mila con un notevole 31'13"78 che 
migliora di 14" il limite precedente della connazionale Raisa Sa-
vretdinova. 110 mila non sono ancora specialità olimpica: Io saran
no dal 1988. II primo record ufficiale maschile della distanza risale 
al 1911 e fu stabilito dal francese Jean Bouin con 30'50"8. Durò 
dieci anni e fu migliorato dal grande Paavo Nurmi. Col tempo di 
Olga Bondarenko si sarebbero vinte comunque le Olimpiadi del 
1912 e del 1920. 

E passiamo a faccende nostrane. A Roma Primo Nebiolo ha reso 
nota la lista degli atleti che andranno a Los Angeles. In realtà si 
tratta di una proposta che sarà perfezionata in seguito ed esamina
ta dalla giunta esecutiva del Coni il 10 luglio. La lista propone 39 
uomini e 17 donne. Non è particolarmente folta e non e pensabile 
che il Coni la alleggerisca di qualche nome. Ci sono Pietro Mennea, 
Pierfrancesco Pavoni, Stefano Tilli, Donato Sabia, Riccardo Ma-
terazzi, Alberto Cova, Selvaggio, Stefano Mei, Maurizio Damilano, 
Raffaello Ducceschi, Sara Simeoni, Gabriella Dorio, Agnese Pos-
samai, Marisa Masullo, Laura Fogli, Alba Milana, Fausta Quinta-
valla. Gli azzurri sono in tutto 56 e cioè quasi la metà di quanto 
sono gli americani (67 uomini e 46 donne e cioè 113 atleti). 

Franco Carraro un mese fa circa disse che il Coni avrebbe usato 
la tecnica della severità nel decidere il numero dei partecipanti ai 
Giochi. A dire il vero il presidente fu un po' ambiguo sostenendo 
che si può esser severi dilatando i criteri. Il nuovo criterio, dopo il 
boicottaggio, è questo: andranno anche coloro che sulla base dei 
risultati potranno piazzarsi attorno al 5*-6* posto e che prima del 
boicottaggio non avevano speranze di finale. 

Remo Musumeci 

Mentre Ferrari, Lotus e Renault stanno perdendo terreno sulle McLaren 
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iquet: la «bestia nera» di Prost 
Deludente bilancio negli USA del «cavallino rampante»: forse una nuova macchina per il G.P. d'Austria 

Automobilismo 
Con il Gran Premio d'America, a Detroit, il 

mondiale di formula 1 è arrivato a metà strada. E 
tempo, quindi, di un primo bilancio della stagio
ne. Lasciamo subito parlare i numeri: in te^ta 
Alain Prost con 34,5 punti, dieci punti e mezzo su 
Lauda, quindici su De AngelU.; sedici e mezzo su 
Piquet. diciotto su Arnoux e. infine, ventuno e 
mezzo su Warvvick. Il francese della SlcLaren ha 
un margine di sicurezza sufnciente per etfwr.ta-
re con severità l'ultima corsa cittsdir.a america
na (Ve luglio a Dallas) prima della volata sui 
veloci circuiti europei, piste che r.c'H parte ini
ziale del mondiale avevano favorito la fu-a irresi
stibile delle McLaren. 

MCLAREN — Il duo delia McLaren aveva 
avvertito tutti: .1 circuiti cittadini non sono pane 
per i nostri denti.. E non avevano tutti i toni A 
Montecarlo ha vinto Prost (Lauda si è ritirato). 
ma solo perché la c e sa è stéta fermata a metà e 
mentre la vettura del francese stava perdendo 
una ruota. Arrivati a Montreal, che è una falsa 
pista cittadina, sia Prost che Lauda sono stati 
agevolmente battuti dalla Brabham di Piquet. 
comunque sono riusciti a limitare t danni con un 
seconde e terzo posto. Domenica, a Detroit. Lau
da ancora fuori e Prost solo quinto. .Mi intero.-.» 
tornare dall'America con dieci punti», aveva di
chiarato il francese: ne ha già presi sei, ne manca
no ancora quattro. L'austriaco ha ottenuto lo 
stesso punteggio e non è ancora riunito ad intac
care la superiorità del compagno di squadra 
Quindi per la McLaren rimane un solo Gran Pre
mio di sofferenza. Poi sarà ancora più difficile 
togliere il podio a Prost e Lauda. 

BRABIIAM — Piquet si sta ancora rivelando 
la .bestia nera» di Prost. Appena avuta fra le 
mani la vettura vincente, non ha più sbagliato 
l'obiettivo: primo a Montreal, primo a Detroit. E 
il brasiliano deve aggiudicarci anche il gran pre
mio di Dallas se vuole portarsi a ridosso dei pri

mi. -Se si vuole attaccare Prost — atterma — 
non bastano più i piazzamenti, bisogna vincere». 
Piquet. dicevamo, la .bestia nera» di Prost. L'an
no scorso il francese, che correva con la Renault. 
sembrava ormai imbattibile. Invece al ritorno 
delle corse americane si è scatenato Piquet che 
nell'ultima gara, in Sudafrica, gli ha soffiato il 
titolo. Ma perchè ora la Brabham, mai arrivata al 
traguardo nelle prime sei corse, si è messa a vin
cere gli ultimi due Gran Premi? .Novità — spie
ga Piquet — non ce ne sono state. Abbiamo cer
cato solo di dare più respiro al motore con piccole 
modifiche tecniche- Prima il BMW cuoceva dopo 
fh-chi chilometri, ora può terminare qualsiasi 
corsa». Ma i tecnici non si fidano ancora: Piquet 
è già ir. Europa per provare una nuova Brabham. 

FFUR \RI — Deludente il bilancio america
no: in due gare solo .due -punti (conquistati da 
Arnoux a SlontrealK La «C4» non si è ancora 
dimostrata aftidabile. Per questo i tecnici sono 
già tornati a Maranello per sperimentare nuove 
modifiche. Si parla di una macchina nuova per il 
Gran Premio di Austria a Zeltweg verso la metà 
del mese di agosto. Le aspettative, quindi, sono 
andate deluse. Almeno fino ad oggi. Ma 1 espe
rienza insegna che è un errore dare per spacciata 
la Ferrari, scuderia che ci ha abituati a miracoli 
di ogni cenere. 

LOTLS — Macchina competitiva in prova, 
appena sufficiente in gara. Le note positive arri
vano soio da De AngelU che in otto gran premi è 
già salilo tre volte sul podio. Purtroppo il suo 
compasno di squadra non è di alcun aiuto: Man-
sell. pilota veloce nelle qualifiche, si perde quasi 
sempre per strada durante la corsa La Lotus, 

i comunque, sta andando oltre le aspettative ini
zia!.. 

REN\l"LT — Anche alla Liner. il bilancio è 
negativo: \Varaic5c sta resistendo nelle prime po
sizioni (ma ricordiamo che il suo distacco da 
Prost è di ventun punti e mezzo», mentre Tarn-
bay è riuscito ad ottenere un solo risultato di 
prestigio secondo a Dieione. Poi è scomparso 
nella mediocrità Come il suo team. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Schedina e quote Totip 
Ecco la schedila Totip c& domenica scorsa (concorso n 26): X 1: X X: 2 X: 
X2;2 1: 1 X. Ai dodo «notori con 12 punti vanno L. 31.516 000. <n 296 
«notori con undici punti vanno L. 1 200 000. ai 3.933 «notori con deci 
punti vanno L. 90 000. 

Da oggi il Giro della Polonia 
Parte oggj da Varsavia d G»o Ciclistica della Polonia per drenanti D nostro 
compagno Euoervo Bombo™, eiettore dei Ciro dece Reg-ora. è al segato 
cWa corsa, ospite degli organizzatori. par uno scan->b o d> esperienze 

La Bolivia, offesa, non va a Los Angeles 
La Bolivia na annunciato attraverso un portavoce del governo — costituito 
da'a ccatjcoe del «Freme Arnpfco» — cne non parteciperà ai G-ochi oimptcì 
per protestare coltro un art<o»o del «Wasn-ngton Post» che «ria mgwiaTo la 
CVy*tà del paese» t-i un articolo I isnorrsta del g-crna^ — Tony Kornhe-.scr 
— suggeriva cne quaicne sponsor pagasse le spese de3a trasferta bofcviana 
a Ics Angeles date le corx&z>c-.i disastrose de-3e fma-ve <* ovet paese. I 
boU-a-m. aggr_5-!gev31 aricoi-sta. avrebbero devuto rest.tjre la somma even
dendo birra». 

Basket: l'URSS vince a Chieti 
L'Urucne Scv*t>ca h3 vinto il torneo r* Oveti battendo nel u!t.rr.a partita 
I Itaba per 99 a 87 

Wimbledon: esordio vittorioso di McEnroe 
Non è stata proprio una passegg-ata per John r/oEnroe * pr-mo l.rno di 
Wjr.Wedon Lo stat.xi.ter.se ha ceduto un se: (con "t e bre:*") a.1 a--stra'>a-
no Paul V.cNamee 6 4. 6-4. 6-7 (7-9 al "re bre*' J 6-1 d pun»3g o per 
" Supermac" Hanno superato * pr.mo turno Kfte lo statun:-ense Harror. lo 
svedese Nystrom. * tedesco Scn*va«r. * cecoslovacco Mec» 

Lega basket: cercasi nuovo presidente 
Luciano Acoari lascerà a csorni la pres*Jerua tìefa Lega basket Uff oa'-rer.te 
non ci sono candidati alta soa sost.tunone Domani e giovedì si svolgeranno 
a Botocjia la giunta e l"asserr.b'ea de! e 32 soc-etè nel corso defe quali 
verranno effettuate le scelte deg'i an-erpcaru 

11 Campionato italiano dì 
ciclismo ha premiato un uo
mo coraggioso, un atleta 
onestissimo, un operaio dì 
questo sport che in molti casi 
lega le sue origini con l'umil
tà e la perseveranza dei pra
ticanti. Ho sempre visto Vit
torio Algeri con la faccia sor
ridente, sempre con due oc
chi e uno sguardo del ragaz
zo che ha fiducia nella vita e 
continua a combattere per 
migliorare il presente e l'av
venire. Operaio, ho detto, e la 
qualifica è più che mai ap
propriata. Operalo in bici
cletta e operaio in una fale
gnameria del Bergamasco 
dove sì reca nei momenti di 
libertà per costruire serra
menti, armadi, sedie, tavoli e 
via dicendo, falegname da 
quando frequentava le scuo
le elementari, quindi un 
buon artigiano perchè Vitto
rio è na to il 31 marzo del '53 e 
tanti sono gli anni trascorsi 
nell'officina di un cugino, 
tante sono le richieste di la
voro nelle case di amici e 
simpatizzanti. Domenica 
scorsa, sul circuito di Legna
no, mentre la corsa andava 
su è giù dalla Torba, ho no
tato un cartello ricavato da 
uno scatolone che sene per 
le spedizioni e anche per 
mettere da parte qualcosa, 
un cartello con tre parole 
semplici e abituali nel mon
do del c:clismo: •Algeri, sei 
grande; ma chi l'aveva 
scritto ben conosceva la sto
ria di Vittorio e intuiva che 
un giorno o l'altro il corrido
re-falegname avrebbe otte
nuto un grosso risultato. 

Vittorio Algeri, 
artigiano delia 

bicicletta snobbato 
dalla Rai. Perché? 

Una storia che Adriano De 
Zan avrebbe potuto raccon
tare in TV se per un motivo o 
per l'altro ì responsabili delle 
varie trasmissioni non fosse-
ro così Insensibili nel riguar
di di una disciplina che forse 
ha più fatica e meno scanda
li da raccontare, meno ric
chezza, meno quattrini, me
no colpi di scena e nessun 
calciatore o automobilista 
che faccia anche il falegna
me, È pure una questione di 
scelta: a volte si concede spa* 
zio a gare di scarsa Impor
tanza, un'ora di video In cui 
il telecronista deve arrampi
carsi sugli specchi per tenere 
la linea, a volte si trascura
no, anzi si mortificano avre-
r.Imen ti come il Mondiale e il 
Giro d'Italia vinti da Mosere 
per ultimo una corsa che as
segnava la maglia tricolore. 

Era un campionato d'Ita
lia senza Moser, Saronnl e 
Argentin, come sapete, e per 
lunghi tratti è stata una sfi
da più noiosa che Interessan
te. Si è ritirato Baronchelll, 
si è nascosto Gavazzi, />a 
speso poco o niente Bontem-
pl, è rimasto in ombra Roso
la, si è svegliato tardi Conti
ni e se abbiamo registrato un 
finale vivace II merito è di 
Salvador, di Chinotti, Panlz-
za, Verza, Algeri e altri pochi 

garibaldini, di una pattuglia 
nella quale Vittorio è stato il 
più svelto. Il più tenace. Il più 
temerario. Venti chilometri 
di fuga a testa bassa, un pic
colo margine difeso col den
ti, col cuore, coi mezzi del
l'uomo d'assalto, del corri
dore a cui bastano dieci me
tri di van taggio per insistere. 
Ecco: se sfoglio i taccuini di 
cento corse, trovo cento ten
tativi di Algeri, novanta sen
za successogli altri con l'au
reola delU vittoria e ben mi 
sta che a Legnano abbia 
trionfato l'operalo, il corri
dore che nel 1931 è rimasto 
fermo per lottare contro l'e
patite virale, l'atleta che In 
valigia porta la fotografia di 
un giovane amico, di un ci
clista juniores morto reccn-
temen te per leucemia. 

Era una domenica di cam
pionati nazionali: in Francia 
ha vinto Fignon. In Belgio 
Vanderaerdcn, in Olanda 
Raas, In Spagna Ibancz, In 
Svizzera Maechler, In Gran 
Bretagna Joughin, ti cam
pione tedesco è Dietzen, 
quello del Lussemburgo si 
chiama Michcly e In Italia 
abbiamo una bandiera con 
la generosità e la pulizia di 
Vittorio Algeri. 

Gino Sala 

MILANO — La faccenda Ma
radona invece di chiarirsi — il 
Napoli ha tempo fino a sabato 
30 giugno, poi a parte le tre 
neopromosse, si chiude il mer
cato degli stranieri — si ingar. 
buglia sempre più. Anzi assume 
degli aspetti cosi sconcertanti 
da sconfinare in una commedia 
delle parti. Ascoltare per crede
re: secondo attendibili fonti na
poletane ieri mattina sulla scri
vania del direttore generale Ju-
liano sarebbe giunto il sospira
to telex dalla Spagna. «Ci sod
disfano le vostre condizioni — 
è detto in sostanza nel messag
gio — attendiamo vostra rispo
sta entro 48 ore». Vale a dire 
che il Napoli avrebbe tempo fi
no alle 10.35 di domani per con
fermare la serietà delle sue in
tenzioni in merito all'acquisto 
di Maradona. Tutto bene, allo
ra? Niente affatto. Interrogato 
a Lione, al seguito della nazio
nale spagnola, il presidente del 
Barcellona, Nunez, risponde 
picche: iMaradona non verrà in 
Italia perchè non sarebbe un 
buon affare per la Spagna e 
perchè il Napoli non è mai sta
to veramente nelle condizioni 
di acquistarlo». Fra pochi gior
ni finirà finalmente questa 
noiosissima storia». Pablo Por
ta, il presidente della Federcal
cio spagnola, ha definito addi
rittura inconsistenti le offerte 
fatte dal Napoli e senza fonda
mento il famoso avallo che la 
società partenopea esibiva per 
coprire economicamente l'ope
razione: «Uno può dire — ha 
detto — di avere i soldi e di 
essere sostenuto da un buon fi
nanziatore, ma se poi quest'ul
timo non ha una lira come si fa 
a dire che l'acquisto è fattibile? 
Inoltre non sarebbe logico che 
il Barcellona cedesse Marado
na: come si fa a rimpiazzare un 
giocatore così? Forse si potreb
be farlo con Platini, ma Mara
dona è di quattro anni più gio
vane del francese». Cosi gli spa
gnoli. A questo punto a chi dare 
ragione? Un bel rompicapo. 
Comunque Ferlaino, giusto per 
non perdere l'abitudine, anche 
ieri è stato visto gironzolare at
torno alle banche che dovreb
bero avallare il resto dell'ope
razione. Auguri. 

Certo, in casa del Napoli non 
tutto è fermo. L'alacre Ferlai
no, forse stanco di bussare cas
sa, oggi s'incontra a Milano con 
Tito Corsi, diesse della Fioren
tina. Il Napoli vuole Bertoni e 
in cambio sarebbe disposto a 
cedere Pellegrini, più adeguato 
conguaglio. Lr'unica incertezza 
sarebbe, appunto, il conguaglio 
e poi l'affare è fatto. Meno 
scorrevole, com'è noto, l'affare 
Briaschi. II controverso centra
vanti ieri, è stato raggiunto a 
Ischia da Chinaglia che, a suon 
di bigliettoni ha cercato di con
vincerlo. «La Lazio non mi inte
ressa» avrebbe risposto tetrago
no il giocatore, ma il suo muro 
sembra che cominci a mostrare 
qualche crepa. 

Sul fronte milanese, per il 
momento, pochissime novità. 
L'Inter sembra infatti che stia 
definendo il passaggio di Mul-
ler all'Atalanta ma non ci cono
scono ancora i dettagli dell'o
perazione. Per la società rosso-
nera Giuliano Terraneo ha con
fermato, ieri, ufficialmente il 
proprio passaggio dal Torino al 
Milan. Per il resto le bocce sono 
ferme: si sbloccherebbero se 
Briaschi accettasse di andare 
alla Lazio, così Serena potreb
be essere dirottato al Milan in 
cambio di CoIIovati. Una situa
zione, come si vede, estrema
mente ingarbugliata che ha 
creato una paralisi del mercato. 

Dario Ceciarelli 
FIRENZE — La parte delle in
dagini relative alla Fiorentina 
compiute dei «super ispettori» 
del fisco sui bilanci e la contabi
lità di alcune società di calcio è 
stato trasmesso alla Procura 
della Repubblica di Firenze. 
L'inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci. 

Totip 

Prima corsa 22 
21 

Seconda corsa xlx 
1x2 

Terza corsa 11 
xZ 

Quarta corsa 21 
12 

Quinta corsa 121 
21x 

SesU corsa 2x 
xl 

La Sfcal Totip ha program
mato un concorso straordina
rio infrasettimanale per gio
vedì prossima, 23 giugno. Le 
schedine potranno essere gio
cate in tutu Italia lino a do
mani sera, mercoledì, e fino a 
giovedì mattina nelle ricevito
rie di Torino, Genova, Milano, 
Padova, Bologna, Firenze, Ro
ma, Napoli, Bari e Palermo. 
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